
 
 
 
 
 
 
 
 

Direttore  Generale DETERMINAZIONE N. 3942/2010 

DEL  02.11.2010 

 

 

Oggetto: Legge regionale 17 novembre 2010, n. 15, articolo 1, “Sostegno al comparto Ovi-

caprino” - Deliberazione della Giunta regionale n. 42/1 del 26 novembre 2010 - 

Adozione del bando per l’accesso ai finanziamenti e disposizioni organizzative 

Rettifica bando e modulo domanda. 

 

Il Direttore Generale 

VISTA la Legge Regionale 8 agosto 2006, n. 13; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31; 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia, approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 25/37 del 

3/7/2007; 

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 1995, n.14; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 86 del 29 luglio 2010 di nomina del Direttore 

generale dell’Agenzia ARGEA Sardegna; 

VISTA la Legge regionale Legge regionale 17 novembre 2010, n. 15, articolo 1, “Sostegno al 

comparto Ovi-caprino”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 42/1 del 26 novembre 2010 recante le direttive 

d’attuazione dell’intervento di cui al punto precedente; 

VISTA la propria  determinazione n. 3875  del 29.11.2010 concernente “Adozione del bando per 

l’accesso ai finanziamenti e disposizioni organizzative.” 
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RILEVATO che nel bando e nel modulo di domanda allegati nella sopramenzionata 

determinazione per mero errore materiale sono state omesse diciture o sono state riportate 

diciture errate riguardanti le procedure operative, e specificatamente: 

-   al  punto 7.1 del bando, la dicitura “agli Sportelli Unici Territoriali” è sostituita dalla 

dicitura “dagli sportelli territoriali delle Agenzie Argea e Laore”; 

- Al punto 7.2 del bando, nel titolo, la voce “Sportelli Unici Territoriali (SUT) è sostituita con 

la voce “Sportelli Territoriali”; nel corpo, la dicitura “Sportello Unico Territoriale ricevente” 

è sostituito dalla dicitura “Sportello territoriale ricevente”; 

- Nel modulo di domanda allegato al bando, nell’indirizzo, la dicitura “Tramite il SUT” è 

sostituito con la dicitura “tramite lo sportello”; nell’ultima riga della pagina 1 e nella quarta 

riga della pagina 2 alla dicitura “13 novembre 2010” è sostituita la dicitura “13 dicembre 

2010”; fra le dichiarazioni, è inserita la seguente: “□ che l’impresa richiedente è 

assoggettata alla ritenuta d’acconto del 4% sul presente contributo, prevista dall’art. 28, 

2° comma, del DPR 600/73”; 

RITENUTO di dovere procedere nelle modalità sopra specificate alla rettifica degli errori materiali 

evidenziati 

DETERMINA 

DI adottare le seguenti rettifiche nel “Bando pubblico per l’ammissione agli aiuti” e nel modulo di 

domanda, adottati con la propria  determinazione n. 3875  del 29.11.2010: 

-   al  punto 7.1 del bando, la dicitura “agli Sportelli Unici Territoriali” è sostituita dalla 

dicitura “dagli sportelli territoriali delle Agenzie Argea e Laore”; 
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- Al punto 7.2 del bando, nel titolo, la voce “Sportelli Unici Territoriali (SUT) è sostituita con 

la voce “Sportelli Territoriali”; nel corpo, la dicitura “Sportello Unico Territoriale ricevente” 

è sostituito dalla dicitura “Sportello territoriale ricevente”; 

- Nel modulo di domanda allegato al bando, nell’indirizzo, la dicitura “Tramite il SUT” è 

sostituito con la dicitura “tramite lo sportello”; nell’ultima riga della pagina 1 e nella quarta 

riga della pagina 2 alla dicitura “13 novembre 2010” è sostituita la dicitura “13 dicembre 

2010”; fra le dichiarazioni, è inserita la seguente: “□ che l’impresa richiedente è 

assoggettata alla ritenuta d’acconto del 4% sul presente contributo, prevista dall’art. 28, 

2° comma, del DPR 600/73”; 

DI adottare i testi rettificati del bando e del modulo di domanda di cui agli allegati 1 e 2 del 

presente atto. 

Quant’altro disposto con la sopraccitata Determinazione n. 3875  del 29.11.2010, è invariato. 

Avverso al presente provvedimento è possibile opporre ricorso presso il Tribunale Amministrativo 

Regionale competente entro 60 giorni dalla pubblicazione. 

  

 

Il Direttore generale 

Marcello Onorato 


